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conto di contabilità speciale IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa dell’   European partnership Biodiversa+   , 
così come previsto dal contratto fra la Commissione euro-
pea e i partner dell’ERA-NET    Cofund   , tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 

modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 151

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-genera-
le-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  24A00708

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 dicembre 2023 .

      Criteri e modalità per il versamento delle quote annuali, 
per il monitoraggio, nonché per la gestione del Fondo per il 
governo dei dispositivi medici.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e 
successive modificazioni e integrazioni, con particolare 
riferimento agli articoli 47  -bis   e seguenti che istituiscono 
il Ministero della salute e ne definiscono le attribuzioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 no-
vembre 1999, n. 469; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai di-
spositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/CE, 
il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento (CE) 
n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE e 
93/42/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/746 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017 relativo ai 
dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga la 
direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della 
Commissione; 

 Vista la legge 3 maggio 2019, n. 37, recante «Disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea - legge europea 
2018», ed in particolare l’art. 17 che indica nel Ministero 
della salute l’autorità competente in materia di dispositivi 
medici e dispositivi medici diagnostici in vitro ai sensi 
dei regolamenti (UE) 2017/745 e 2017/746; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante «Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea» e, in particolare, 
l’art. 15, che indica «Principi e criteri direttivi per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/745, relativo ai dispositivi medi-
ci, che modifica la direttiva 2001/83/CE, il regolamento 
(CE) n. 178/2002 e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e 
che abroga le direttive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Con-
siglio, del regolamento (UE) 2020/561, che modifica il 
regolamento (UE) 2017/745 relativo ai dispositivi medi-
ci, per quanto riguarda le date di applicazione di alcune 
delle sue disposizioni, e del regolamento (UE) 2017/746, 
relativo ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che 
abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE 
della Commissione»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, re-
cante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, che modifica 
la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 
e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le di-
rettive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio, nonché 
per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2020/561 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2020, che modifica il regolamento (UE) 
2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto riguar-
da le date di applicazione di alcune delle sue disposizioni 
ai sensi dell’art. 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138, recan-
te «Disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/746, 
relativo ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che 
abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE 
della commissione, nonché per l’adeguamento alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2022/112 che modifica il 
regolamento (UE) 2017/746 per quanto riguarda le dispo-

sizioni transitorie per determinati dispositivi medico-dia-
gnostici in vitro e l’applicazione differita delle condizioni 
concernenti i dispositivi fabbricati internamente ai sensi 
dell’art. 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53»; 

  Visto l’art. 28 del decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 137, che stabilisce:  

 al comma 1: «Nello stato di previsione del Ministero 
della salute è istituito un fondo per il governo dei dispo-
sitivi medici alimentato, ai sensi dell’art. 15, comma 2, 
lettera   h)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53, da una quo-
ta annuale pari allo 0,75 per cento del fatturato, al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto, derivante dalla vendi-
ta al Sistema sanitario nazionale dei dispositivi medici e 
delle grandi apparecchiature da parte delle aziende che 
producono o commercializzano dispositivi medici.»; 

 al comma 4: «Qualora le attività per le quali si im-
piegano le risorse del fondo di cui al comma 1, afferisca-
no alla competenza di istituzioni regionali, il decreto di 
cui al comma 3, è adottato sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano.»; 

 al comma 6: «Un terzo delle risorse del fondo di cui 
al comma 1, è vincolato al finanziamento delle attività del 
programma nazionale di valutazione HTA dei dispositivi 
medici attribuite all’Agenas ai sensi dell’art. 22 del pre-
sente decreto.»; 

 Visto l’art. 24 del decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 138, che stabilisce, al comma 1, che il fondo istituito 
ai sensi del sopra citato decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 137, è alimentato con le medesime modalità anche dal-
le aziende che producono o commercializzano dispositivi 
medico-diagnostici in vitro; 

 Visti, altresì, l’art. 22, comma 5, del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 137, e l’art. 18, comma 5, del decre-
to legislativo 5 agosto 2022, n. 138, recanti disposizio-
ni concernenti l’attivazione dell’Osservatorio nazionale 
dei prezzi dei dispositivi medici di cui al decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 125; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 31 marzo 
2022 recante «Istituzione della rete nazionale per la di-
spositivo-vigilanza e del sistema informativo a supporto 
della stessa»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 23 gennaio 
2023, che definisce i compiti e la composizione dell’Os-
servatorio nazionale dei prezzi dei dispositivi medici di 
cui al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125; 

 Considerato che, ai sensi del comma 3 dell’art. 28 del 
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità 
per il versamento delle quote annuali, per il monitoraggio 
nonché per la gestione del Fondo per il governo dei di-
spositivi medici; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Vista la tabella n. 15 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022 recante 
«Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare 
relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025», che isti-
tuisce, per le finalità sopraindicate, il capitolo di bilan-
cio n. 3147, piano gestionale 1, denominato «Fondo per 
il governo dei dispositivi medici» afferente al centro di 
responsabilità della Direzione generale dei dispositivi 
medici e del servizio farmaceutico nell’ambito del pro-
gramma di spesa «Regolamentazione e vigilanza in mate-
ria di prodotti farmaceutici ed altri prodotti sanitari ad uso 
umano», della missione «Tutela della salute» dello stato 
di previsione del Ministero del salute; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano nella seduta del 9 novembre 2023 (Rep. Atti 
n. 252/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Fondo per il governo dei dispositivi medici    

     1. Il Fondo per il governo dei dispositivi medici, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero della salute, 
è alimentato mediante riassegnazione delle quote annuali 
versate ai sensi dell’art. 28 del decreto legislativo n. 137 
del 2022 e dell’art. 24 del decreto legislativo n. 138 del 
2022, sul capitolo di entrata del bilancio dello Stato 
n. 3616 «Versamento della quota pari allo 0,75 per cento 
del fatturato annuo derivante dalla vendita, al servizio sa-
nitario nazionale, dei dispositivi medici e delle grandi ap-
parecchiature, ai sensi dell’art. 28, comma 2, del decreto 
legislativo n. 137 del 2022», secondo le modalità stabilite 
dal presente decreto.   

  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     1. A partire dall’anno in corso, dal 1° novembre al 
31 dicembre di ogni anno, le aziende produttrici o distri-
butrici di dispositivi medici e delle grandi apparecchia-
ture e dispositivi medico-diagnostici in vitro versano, 
sul capitolo di entrata n. 3616, la quota annuale previ-
sta dall’art. 28 del decreto legislativo n. 137 del 2022 e 
dall’art. 24 del decreto legislativo n. 138 del 2022, cor-
rispondente allo 0,75% del valore del fatturato come di-
chiarato al comma 2. 

 2. Le aziende di cui al comma 1 trasmettono entro il 
31 dicembre di ogni anno al Ministero della salute - Dire-
zione generale dei dispositivi medici e del servizio farma-
ceutico - una dichiarazione, resa ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
concernente il valore del fatturato, al netto dell’imposta 
sul valore aggiunto, derivante dalla vendita al Servizio 

sanitario nazionale dei dispositivi medici, dei dispositivi 
medico-diagnostici in vitro e delle grandi apparecchiatu-
re, riferito all’esercizio finanziario precedente. 

 3. Nella dichiarazione di cui al comma 2 è reso eviden-
te anche l’importo della quota annuale dello 0,75% del 
fatturato dovuta ai sensi dell’art. 28 del decreto legislati-
vo 5 agosto 2022, n. 137, e dell’art. 24 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2022, n. 138. Alla dichiarazione è allegata 
l’attestazione del versamento di cui al comma 1. 

 4. Gli estremi per l’effettuazione del versamento sono 
riportati sul sito del Ministero della salute. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro della salute, si provvede 
al riparto del Fondo di cui all’art. 1, indicando i relativi 
capitoli di spesa di destinazione delle risorse, nel rispetto 
dei criteri indicati agli articoli 3, 4 e 5. 

 6. Il Ministero della salute, avvalendosi anche della 
collaborazione dei soggetti istituzionali competenti, svol-
ge attività di sorveglianza del rispetto degli obblighi pre-
visti dal presente articolo, nei limiti delle risorse affluite 
al Fondo di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

      Agenas, regioni e province autonome    

     1. Un terzo delle risorse affluite annualmente sul Fon-
do, di cui all’art. 1, è destinato all’Agenzia nazionale per 
i servizi sanitari regionali (Agenas) per il finanziamen-
to delle attività del programma nazionale di valutazione 
HTA (   Health technology assessment   ) dei dispositivi me-
dici, attribuite alla medesima Agenzia ai sensi dell’art. 22 
del decreto legislativo n. 137 del 2022 e dell’art. 18 del 
decreto legislativo n. 138 del 2022. 

  2. Con accordo stipulato in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano sono definite le moda-
lità di riparto, tra le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, di risorse il cui ammontare comples-
sivo annuo non può superare un terzo delle risorse affluite 
annualmente sul Fondo di cui all’art. 1 da destinare, tra 
l’altro, alle seguenti attività afferenti al governo dei di-
spositivi medici:  

   i)   vigilanza e sorveglianza del mercato, con parti-
colare riferimento all’esecuzione di esami o prove su 
dispositivi medici e dispositivi medico-diagnostici in vi-
tro, al di fuori dei casi in cui il relativo costo sia a carico 
dell’operatore economico, ai sensi dell’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 137 del 2022 e 15, comma 5, del 
decreto legislativo n. 138 del 2022; 

   ii)   gestione banche dati; 
   iii)   attività connesse al tracciamento dei dispositivi 

medici; 
   iv)   indagini cliniche; 
   v)   attività connesse all’Osservatorio nazionale dei 

prezzi dei dispositivi medici di cui al decreto del Ministro 
della salute del 23 gennaio 2023.   
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  Art. 4.
      Implementazione e gestione dei sistemi informatici 

necessari al governo dei dispositivi medici    

     1. Una quota pari a un trentesimo delle risorse affluite 
annualmente sul Fondo di cui all’art. 1 è attribuita alla 
Direzione generale dei sistemi informativi e della stati-
stica per l’implementazione e la gestione dei sistemi in-
formatici necessari al governo dei dispositivi medici, ivi 
inclusi i sistemi informativi a supporto della vigilanza e 
sorveglianza di mercato, nonché dei registri dei dispositi-
vi medici impiantabili. 

 2. Una quota pari a un cinquantesimo delle risorse af-
fluite annualmente sul Fondo di cui all’art. 1 è attribuita 
ad Agenas in quanto Agenzia nazionale per la sanità di-
gitale, per la definizione di linee guida contenenti regole, 
guide tecniche, codifiche, classificazioni e    standard    ne-
cessari ad assicurare la raccolta, la conservazione, la con-
sultazione e l’interscambio di dati sanitari che implichino 
l’impiego di dispositivi medici, oltre che per la promozio-
ne e realizzazione di servizi sanitari e socio-sanitari basati 
sui dati dell’utilizzo dei dispositivi medici, al fine di assi-
curare strumenti di consultazione dei dati dell’ecosistema 
dati sanitari (EDS) omogenei sul territorio nazionale ai 
sensi dell’art. 21 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
convertito dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.   

  Art. 5.
      Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio 

farmaceutico    

     1. Le risorse affluite annualmente sul Fondo di cui 
all’art. 1, disponibili al netto delle quote di cui agli arti-
coli 3 e 4, sono attribuite alla Direzione generale dei di-
spositivi medici e del servizio farmaceutico per le attività 
concernenti il governo dei dispositivi medici. 

  2. Rientrano nelle attività per il governo dei dispositivi 
medici, tra l’altro:  

 i servizi per la registrazione dei fabbricanti, dei man-
datari degli importatori in Eudamed e nella banca dati 
nazionale; 

 la gestione e il funzionamento dell’Osservatorio na-
zionale dei prezzi di cui all’art. 22, comma 5, del decreto 
legislativo n. 137 del 2022 e all’art. 18, comma 5, del 
decreto legislativo n. 138 del 2022; 

 il sistema di vigilanza e il sistema di sorveglianza 
del mercato, con particolare riferimento alla necessità di 
eseguire esami o prove su dispositivi medici e dispositi-
vi medico-diagnostici in vitro, al di fuori dei casi in cui 
il relativo costo sia a carico dell’operatore economico ai 
sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legislativo n. 137 
del 2022 e dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo 
n. 138 del 2022; 

 lo svolgimento delle attività di Autorità competente 
in materia di dispositivi medici e di Autorità responsabile 
degli organismi notificati e lo sviluppo di progetti fina-
lizzati alla implementazione delle disposizioni di cui ai 
regolamenti (UE) 2017/745 e 2017/746. 

 3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, il Ministero della 
salute, nei limiti delle risorse del Fondo di cui all’art. 1, 
può avvalersi della collaborazione di enti pubblici e pri-

vati anche non nazionali, di istituti di ricerca, di società 
scientifiche e di enti operanti in materia di verifica o di 
controllo di qualità anche tramite specifiche convenzioni 
e contratti.   

  Art. 6.
      Clausola d’invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2023 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 190

  24A00722

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  31 gennaio 2024 .

      Disposizioni per la disciplina delle modalità operative del 
decreto 1° dicembre 2023, con specifico riferimento alle mo-
dalità di presentazione delle domande di ammissione, alle 
fasi di prenotazione, di rendicontazione nonché alla fase 
dell’istruttoria procedimentale per l’erogazione delle risorse 
destinate agli investimenti effettuati dalle imprese che eser-
citano attività di autotrasporto di merci per conto di terzi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA SICUREZZA STRADALE E L’AUTOTRASPORTO  

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del Bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 300 del 29 dicembre 2014 - Suppl. ordinario 
n. 99 e, in particolare, l’articolo 1, comma 150 che ha 
autorizzato, a decorrere dall’anno 2015, una spesa annua 
per interventi in favore del settore dell’autotrasporto, de-


